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RISPOSTA Sì. La spregiudicatezza dell’imprenditore non lo auto-
rizza a cambiare le leggi o ad attaccare i magistrati. Callisto Tanzi, Ser-
gio Cragnotti e Diego Anemone non hanno potuto evitare il confronto
con la magistratura, Berlusconi ci è riuscito entrando in politica. Proprio
in quanto capo del governo egli ha potuto, infatti, allontanare o annulla-
re, con leggi ad personam, i processi di cui avrebbe dovuto essere ogget-
to. Quello che è successo poi nella sua testa non è difficile da ricostruire
perché non di rado chi si lascia trasportare dal grande vento del narcisi-
smo arriva a convincersi di essere davvero al di sopra e al di fuori delle
leggi. Arrivando a trasformare, con l’aiuto di un gruppo di uomini spre-
giudicati e corrotti travestiti da deputati o da funzionari di partito, il
risultato di una elezione in una specie di consacrazione napoleonica
dell’ “eletto”: libero dai processi e dai controlli. Nel nuovo disegno di
Costituzione alla Berlusconi, che ormai ci crede, l’uomo d’affari spregiu-
dicato degli inizi è diventato così il Capo indiscusso. Un Capo che non
deve servire uno Stato che deve essere invece al suo servizio.

Di fronte al degrado civile provocato dall' "uomo del fare", mi tornano
alla mente le frasi che accompagnarono il suo ingresso in politica. "Se
ha fatto tanti soldi, saprà rimettere a posto anche l'Italia", dicevano gli
estasiati fan della prima ora. Chi si arricchisce senza scrupoli nel priva-
to, tuttavia, se entra in politica è ancora più spregiudicato.

Dialoghi

Padrone e non servo dello Stato

ILENIA FILIPPETTI

Alessandra ha ragione
e tuttavia..

È bellissima e amara, la lettera dalla
SveziadiAlessandraBucossi (pubbli-
cata nelle Lettere del 30.01). È vero, i
vincoli che il Pd si autoimpone sono,
troppo spesso, quelli dell’autorefe-
renzialità,dellachiusura,delcorrenti-
smo, del distacco dalla realtà quoti-
diana della gente normale. Un parti-
todemocratico spesso troppo lonta-
nodaldemos,dallasuagente. Inque-
stigiorni, sihapoi lasensazionecheil
Pd “galleggi” nell’oceano di miseria

(soprattutto morale) che emerge dai
quotidiani,senzariuscireaprenderein
manoil timone, senzastabilireunarot-
ta decisa e chiara. Troppi contrasti in-
terni, troppa “gestione” fine a sé stes-
sa, troppi compromessi ed equilibri-
smi, una visione troppo incrementale
(passi troppo piccoli e poco decisi, un
camminospesso incerto).Machecosa
puòrendereunpaeseintrisodi illegali-
tà come l’Italia un paese davvero nuo-
vo e diverso, nel quale “la vita di ogni
giorno è serena e ben organizzata”?
Che cosa ci muove, che cosa può
smuoverci dal torpore quotidiano?
Qual è l’ingrediente magico che il Pd
non riesce a trovare, cosa manca? Io

credo, da umile iscritta a questo gran-
de sogno italiano che è stato (e, per
me, è ancora) il Partito democratico,
chemanchiunasincera,genuina idea-
lità; che, ancoradipiù,manchi la capa-
citàdidareagli iscritti e alpaese -edai
nostri cervellimigliori, che in altri pae-
sihanno trovatoun terrenocompleta-
mentediverso per coltivare le loro ca-
pacità- la speranza di realizzarlo dav-
veroquelpaese sempliceevivoevivi-
bile, quel paese in cui l’impegnoquoti-
dianofondeeamalgamadirittiedove-
ri.Unasperanzaconcreta,veraequoti-
diana; il non arrendersi alla realtà, al
compromesso, all’agenda politica de-
gli altri, ai sogni miseri del satrapo. La
speranza; il crederci davvero, fino in
fondo,cheunnostropaese,democrati-
co e libero, è davvero possibile, qui ed
ora.

SAVERIO BORGOGNONI

UnPanorama vergognoso

Mi capita tra le mani “Panorama” del
27/01/2001, giornata della memoria;
in copertina la Boccassini col titolo “Il
vizietto”,aseguireappassionatoedito-
riale di Mule’ a sostegno del premier,
indi Ferrara : “Sputtani i giudici !”, poi
A.M. Greco : “Toghe: stop al doppio la-
voro”, di seguito Cruciani: “Impuniti di
lusso” (naturalmente “rossi”), a ruota
segueCerasa“L’ultimogirodiWalter”,
dovesicercadipropinarecheVeltroni
stia lavorandopersgambettareBersa-
ni,poiButtafuocosicimentainunmal-
destro tentativo di screditare Concita
De Gregorio e Flavia Perina. Un inter-
mezzo sportivo e la Piperno sbeffeg-
gia il registaBellocchio (simpatizzante
di sinistra) , arriva poi il pezzo forte di
Tortorella, teso a smontare (infruttuo-
samente) le indagini delle procuremi-
lanesi, infarcito da un saggio del
“filosofo”Panissidi,pernostraedi tutti
fortuna abbastanza incomprensibile,

sullaconsulta.Appenadopoaccorre il
crocerossino Vespa: “Gli italiani sono
molto più preoccupati per la violazio-
ne della privacy” (e qui mi son fatto
una salutare risata); si procede con la
beatificazionedella Faggioli, frequen-
tatricedelle festedi S.B., a curadi Iovi-
no, dulcis in (pro)fundo: 6 pagine
pro-Marchionne.Ultime50paginede-
dicateallesoliteamenità,gossipemo-
da (quest’anno noai calzini viola). E la
giornata della memoria!? Unici riferi-
menti apag.98 lapresentazionediun
libro (forseMondadori?) edapag. 144
la pubblicità di un altro (Mondadori).
Questo il menù di un periodico uscito
nella data della ricorrenza della gior-
nata dellamemoria.

ELISAMERLO

Gli effetti della sofferenza

Il priore Enzo Bianchi, intervistato da
DariaBignardi (La7 - 28gennaio), poi-
chéèpersona religiosissimaed intelli-
genteenonvivedicertezzeincrollabi-
li, ha parlatodella difficoltà della fede,
delle domande "senza risposta" (da
qui ladifficoltà) cheun cristiano si po-
ne davanti alla sofferenza, segnata-
mente degli innocenti. Ma riguardo a
questo problema tanto dibattuto, ha
aggiuntouna considerazionepartico-
larmente interessante. Ha affermato
che spesso la sofferenza abbrutisce
l'uomo,anzichéelevarlospiritualmen-
te. Concetto particolarmente interes-
sante se lo si confronta con quello
espressodaGiovanniPaoloII,nellalet-
teraapostolica Salvifici doloris (1984):
"Attraverso i secoli e le generazioni è
stato costatato chenella sofferenza si
nasconde una particolare forza che
avvicina interiormente l’uomo a Cri-
sto, una particolare grazia". E si ag-
giungeaquellodiRenatoPierrichecri-
ticalaSalvificidolorisnel libro"Laspo-
sa di Gesù crocifisso" (Kaos edizioni -
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